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Articolo 1 – Contenuto del Regolamento 
1. Il presente Regolamento disciplina le modalità d’uso e di riproduzione dello Stemma del Comune 

di Fiesole e l’utilizzo del Gonfalone comunale in occasione di pubbliche cerimonie, 
manifestazioni o altri avvenimenti che, assumendo un significato di adesione e 
solidarietà dell’intera comunità, richiedono la partecipazione dell’Amministrazione 
Comunale. 

2. Il presente Regolamento, inoltre, nel rispetto delle norme di rango superiore, contiene una 
disciplina di dettagli per l’uso della Fascia tricolore e per l’esposizione delle Bandiere.  

 
LO STEMMA COMUNALE 
 
Articolo 2 – Stemma del Comune di Fiesole 

1. Lo Stemma del Comune, segno distintivo della propria personalità giuridica, “è d’argento, 
al crescente d’azzurro, sormontato da una stella di otto raggi di rosso, così come descritto 
dal decreto del Capo del Governo del 29/11/1942”, come indicato dall’art. 11 comma 3 
dello Statuto Comunale. 

 
Articolo 3 – Riproduzione dello Stemma Comunale 

1. Lo Stemma comunale, così come descritto all’art. 2, ha lo scopo di contraddistinguere il 
Comune di Fiesole in tutte le iniziative culturali, promozionali e di comunicazione poste 
in essere dal Comune stesso. 

2. Lo Stemma deve essere riprodotto sotto l’intestazione “Città di  Fiesole”. 
3. Lo Stemma del Comune viene riprodotto: 

a. sul bollo circolare; 
b. sulla carta destinata  alla corrispondenza esterna degli organi e degli uffici comunali 

nonché su ogni atto di comunicazione istituzionale del Comune; 
c. sugli inviti diramati dall’Amministrazione comunale; 
d. sugli atti deliberativi della Giunta e del Consiglio comunale; 
e. sulle targhe murali nelle sedi di uffici comunali o di proprietà comunale adibiti ad 

uso pubblico; 
f. su targhe, medaglie ed altri oggetti predisposti dalla Amministrazione comunale per 

ragioni di rappresentanza; 
g. su automezzi di proprietà comunale ed adibiti a servizi pubblici; 
h. sul sito web istituzionale; 
i. sugli atti e documenti riguardanti manifestazioni promosse direttamente dal 

Comune, compartecipate o patrocinate dal Comune; 
j. sulle pubblicazioni curate, compartecipate o patrocinate dal Comune; 
k. su ogni alto atto, documento od oggetto su cui il Comune intende riprodurre il suo 

Stemma. 
4. La riproduzione dello Stemma civico al di fuori dei casi di cui sopra è autorizzata dal 

Sindaco su richiesta dei soggetti interessati. 
 

Articolo 4 – Modalità per la concessione in uso dello Stemma 
1. Nessun ente pubblico o privato, associazioni, comitati o singoli cittadini possono far uso 

in qualunque modo dello Stemma comunale, né riprodurlo a qualunque titolo, anche se 
in via occasionale. 

2. I soggetti di cui al periodo precedente che intendono fare uso dello Stemma comunale 
devono chiedere ed ottenere specifica autorizzazione da parte del Sindaco. 

3. Nessuna autorizzazione a riprodurre od utilizzare lo Stemma comunale può comunque 
essere rilasciata ove ciò: 
- non risponda all’opportunità di identificare o reclamizzare attività o manifestazioni o 
prodotti che comportino lustro e prestigio per la Comunità locale; 
ovvero 
- non risponda all’esigenza di evidenziare un rapporto di promozione o patrocinio o 
collaborazione tra attività istituzionale del Comune ed il soggetto richiedente. 

4. L’uso dello Stemma è disciplinato altresì dalle disposizioni del  “Regolamento Comunale 
per l’utilizzo dei beni immobili comunali, per la concessione del Patrocinio e per 



l’adesione a Comitati d’onore” approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 5 del 
29/1/2015. 

5. Al di fuori dei casi di cui sopra il Comune pone in essere ogni mezzo di tutela idoneo ad 
impedire l’uso abusivo dello Stemma comunale. 

 
Articolo 5 – Modalità d’uso 

1. Il competente ufficio provvede a comunicare ai richiedenti l’avvenuta concessione, o il 
diniego, dello Stemma comunale. 

2. L’atto di concessione può dettare alcune disposizioni circa le modalità di uso dello 
Stemma da parte di enti pubblici o privati, associazioni, comitati o singoli cittadini. Lo 
Stemma comunale potrà essere utilizzato dai suddetti soggetti richiedenti che lo hanno 
ottenuto in concessione, limitatamente a quanto autorizzato, congiuntamente alla propria 
denominazione o ragione ufficiale e dovrà avere le stesse caratteristiche e colorazioni 
dello Stemma ufficiale del Comune. 

 
Articolo 6 – Revoca della concessione 

1. Qualora si ravvisi l’improprietà dell’uso dello Stemma, il Sindaco può revocarne 
l’autorizzazione all’uso. 

 
IL GONFALONE COMUNALE  

 
Articolo 7 – Gonfalone del Comune di Fiesole  

1. Il Gonfalone del Comune di Fiesole è previsto dalla Statuto Comunale art. 11 comma 4. 
Concesso con decreto del Presidente della Repubblica del 11/9/2001, con il quale viene 
altresì conferito il titolo di “Città” è così descritto: “drappo bianco, riccamente ornato di 
ricami d’oro e caricato dallo Stemma civico con l’iscrizione centrata in oro, recante la 
denominazione della Città. Le parti in metallo ed i cordoni saranno dorati. L’asta 
verticale sarà ricoperta di velluto bianco con bullette dorate poste a spirale. Nella freccia 
sarà rappresentato lo Stemma della città e sul gambo inciso il nome. Cravatta con nastri 
tricolorati dai colori nazionali frangiati d’oro.” Trascritto nel Registro Araldico dell’Archivio 
Centrale dello Stato il 1 ottobre 2001 e iscritto nei registri dell’Ufficio Onorificenze e 
Araldica il 8/10/2001 pag. 76. 

2. Il Comune fa uso del Gonfalone nelle cerimonie ufficiali che si svolgono in Palazzo 
Comunale. 

3. Il Gonfalone rappresenta il Comune di Fiesole accompagnando il Sindaco o un suo 
Delegato. 

4. Il Gonfalone è l’emblema ufficiale con il quale il Comune rappresenta unitariamente 
l’intera comunità locale. 

 
Articolo 8 – Presenza del Gonfalone 

1. Il Gonfalone sarà presente, di norma, a tutte le manifestazioni e ricorrenze civili 
promosse per competenza dal Comune. 

2. Non è necessaria alcuna specifica disposizione perché l’Amministrazione Comunale 
presenzi con il Gonfalone alle seguenti cerimonie: 
- Anniversario della Liberazione (25 aprile); 
- Festa dei Lavoratori (1° Maggio); 
- Festa della Repubblica (2 giugno); 
- Festa del Santo Patrono (6 luglio); 
- Festa della Liberazione di Firenze (11 Agosto); 
- Festa della Liberazione di Fiesole  (1 settembre); 
- Festa dell’Unità Nazionale (4 novembre); 

3. A discrezione del Sindaco, il Gonfalone potrà partecipare a tutte quelle cerimonie civili, 
militari o religiose di carattere straordinario ed imprevisto o che vengano considerate di 
particolare importanza ed  interesse per la Città. 

4. In particolare il Sindaco può disporre l’invio del Gonfalone in occasione di 
manifestazioni o iniziative di interesse per la comunità locale, organizzate da soggetti 
pubblici e/o privati e che perseguano obiettivi di elevazione sociale, culturale e civile 



della comunità. 
5. Il Sindaco può altresì disporre l’invio del Gonfalone in occasione di manifestazioni 

organizzate da soggetti pubblici e/o privati e che si svolgono al di fuori del territorio 
comunale, previo accertamento che la manifestazione stessa abbia carattere 
rappresentativo della comunità interessata. 

6. Nelle cerimonie funebri sono applicate al gonfalone due strisce di velo nero. La 
partecipazione del Gonfalone a tali cerimonie è disposta dal Sindaco, sentita la 
Giunta comunale. 

7. Per le altre manifestazioni, la presenza del Gonfalone viene autorizzata di volta in 
volta dal Sindaco, tenuto conto dei fini pubblici e degli interessi collettivi dei quali il 
Comune è depositario. 

 
Articolo 9 – Portagonfalone, scorta e collocazione 

1. Il Gonfalone dovrà essere portato da un dipendente comunale “Gonfaloniere” e scortato, 
di norma, dalla Polizia Municipale. In casi eccezionali, il Gonfalone potrà essere portato 
da persona non dipendente del Comune, appositamente individuata dal Sindaco. 

2. La partecipazione del Gonfalone deve essere accompagnata dal Sindaco o da altro 
rappresentante del Comune da lui delegato, munito di Fascia tricolore. 

 
Articolo 10 – Custodia del Gonfalone 

1. Il Gonfalone è custodito nel Palazzo Municipale nella Sala dei Matrimoni (ex Sala 
Consiliare) ed è generalmente esposto nella Sala del Municipio dove si tengono le sedute 
consiliari. 

 
LA FASCIA TRICOLORE 
 
Articolo 11 – Fascia tricolore 

1. Distintivo del Sindaco è la Fascia tricolore con lo Stemma della Repubblica e lo Stemma 
del Comune, come previsto dall’art. 29 dello Statuto Comunale. Il Sindaco (o suo 
delegato) deve indossare la Fascia tricolore, da portarsi a tracolla dalla spalla destra. 

2. L’uso della Fascia tricolore è strettamente riservato alla persona del Sindaco, il quale 
potrà farsi rappresentare con l’uso di tale distintivo da un Assessore o da un Consigliere 

Comunale, a ciò espressamente delegati, fatte salve specifiche disposizioni di legge. 
3. La cura della presenza e dell’abbigliamento dovrà sempre essere osservata, per coloro 

che indosseranno la Fascia tricolore, in ogni occasione in cui si trovino a rappresentare il 
Comune, a prescindere dalla presenza o meno del Gonfalone del Comune stesso. 

 
Articolo 12 – Uso della Fascia tricolore 

1. Gli atti e le cerimonie che impongono l’uso della Fascia tricolore sono regolamentati da  
apposite disposizioni di legge. 

2. Il Sindaco (o suo delegato) parteciperà a tutte le inaugurazioni di opere pubbliche 
realizzate dall’Amministrazione Comunale, per il “taglio del nastro”, con la Fascia 
tricolore.  

 
Articolo 13 – Partecipazione del Sindaco a cerimonie o ricorrenze 

1. A tutte le cerimonie, ricorrenze o anniversari, di carattere civile o religioso promosse da 
vari Enti, Associazioni, Associazioni d’Arma, ecc. che commemorino persone o 
avvenimenti di particolare importanza per la Comunità, il Sindaco (o suo delegato) potrà 
presenziare con Fascia tricolore in segno di partecipazione della Città all’evento. 

 
ESPOSIZIONE BANDIERE  
 
Articolo 14 – Esposizione delle bandiere  

1. All’esterno del Palazzo Municipale sono esposte quotidianamente la bandiera nazionale, 
comunale e quella europea, in modo adeguatamente illuminato. 

2. In ogni caso valgono le disposizioni dettate dallo Statuto del Comune di Fiesole; 
3. All’interno del Palazzo Municipale la bandiera nazionale, quella europea e quella del 



Comune sono quotidianamente esposte nella stanza del Sindaco. 
4. In occasione di cerimonie ufficiali la bandiera nazionale, quella europea e quella 

comunale sono esposte, a discrezione del Sindaco, nelle sale a ciò destinate. 
5. Il Sindaco può autorizzare l’esposizione di bandiere di altri Enti, Corpi dello Stato o 

associazioni, all’esterno o all’interno del Palazzo Municipale,  nel rispetto delle 
disposizioni di legge e del presente Regolamento, indicandone le relative modalità. 

 
Articolo 15 – Modalità di esposizione delle bandiere 

1. Le bandiere devono essere usate in modo dignitoso e non devono essere esposte in 
cattivo stato d’uso. Né su di esse, né sul pennone che le reca, possono applicarsi figure, 
scritte o lettere di alcun tipo. 

2. Le bandiere devono avere la stessa dimensione ed essere issate su pennoni separati e 
tutte alla stessa altezza. 

3. Quando le bandiere sono due, quella nazionale occupa la posizione sinistra rispetto 
all’osservatore.  

4. Quando le bandiere sono tre quella nazionale è posta al centro e quella europea occupa 
la posizione sinistra rispetto all’osservatore. 

5. Le bandiere esposte in segno di lutto devono essere tenute a mezz’asta o recare 
all’estremità superiore dell’inferitura, due strisce di velo nero; 

6. Per quanto riguarda ulteriori modalità di esposizione delle bandiere si rimanda alle 
disposizioni vigenti in materia. 

 
DISPOSIZIONI FINALI 
 

Articolo 16 – Entrata in vigore 
1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento trovano applicazione, in quanto 

applicabili, le leggi, i regolamenti e gli atti amministrativi vigenti in materia; 
2. Le disposizioni del presente Regolamento sostituiscono  tutte quelle  adottate in materia dal 

Comune di Fiesole in quanto incompatibili; 
3. Il presente Regolamento entrerà in vigore al momento dell’esecutività della 

deliberazione consiliare di approvazione dello stesso. 
 


